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Roma capitale 
Alla Camera 
il decreto 
tóa polemiche 
• • La maratona per la defi-
Attiva approvazione del de
creto «Roma capitale* è tallia
te Ieri alla Camera e, secondo 
le previsioni del presidente 
della commissione ambiente 
16 sta esaminando, dovrebbe 
concludersi a meta febbraio. 
Allora il decreto passera In au
la per essere trasformalo in 
legge prima del 2 mano, data 
di scadenza de) provvedimen
to, Nel pacchetto -Roma capi
tile. rientrano II progetto del
lo Sdo, Il sistema direzionale 
oh'entale, la creazione di un 
centro congressuale multifun
zionale, l'approvazione di un 
blano antinquinamento, Inter
venti urgenti SUI beni culturali 
etosoluzloneOrgente del pro
blema delle strutture giudizia
rie della citta 

'Ma nella prima giornata 
parlamentare del decreto, già 
scoppiano le polemiche. Sul 
finanziamento del centro con
gressuale all'Eur è Infatti inter
venuto l'onorevole Elio Men-
auratl, democristiano e mem
bro del comitato ristretto per 
Róma capitate della Camera 
•lente Eur non può essere II 
deslinatario di quei 50 miliar
di», ha affermato Mensurati a 
margine della riunione della 
dpmmlsstane Ambiente 
' La f critica dell onorevole 

democristiano al finanzia
mento è poi andata oltre. 
«Non si può con un semplice 
decreto decidere il futuro di 
un ente II cui destino è ancora 
Ih discussione In Parlamento 
"ha affermato Elio Mensurati 
». Cosi si decide di latto dove 
l'area dove realizzare la nuova 
struttura per II sistema, con
gressuale, prescindendo dal 
nato unanime del consiglio 
comunale di Roma. Inoltre, 
«condo IJ parlamentare, con 

J " sì decide anche chi 
deve gestire lyistoma con-

%iuale romano, Mensurati 
, «cordato anche le sue pro-
iste di modifica al decreto 
f affrontare problemi lm-

.riami come l'acquisizione 
Jl-Vllla Ada e la sistemazione 
del palazzo senatorio sul colle 
« p o l i » , 
m 

all' 

Armati di campanacci e sirene Nessuna risposta dagli assessori 
facchini e grossisti Lo sciopero continua ancora 
hanno invaso il centro Banchi chiusi nei mercati rionali 
«No ai cantieri selvaggi del metrò» per mancanza di rifornimenti 

Verdure contro il Campidoglio 
Armati di campanacci e di trombe da stadio, sono 
partiti decisi a farsi ascoltare dalla giunta. I lavoratori 
dei mercati generali, da 3 giorni in sciopero contro i 
cantieri del metrò, non hanno però ottenuto risposte. 
Solo la promessa di un incontro per oggi con gli 
assesson competenti. «La protesta continuerà ad ol
tranza» ed intanto si fanno sentire i primi disagi nei 
mercati rionali, rimasti «all'asciutto». 

MARINA MASTHOLUCA 
aw Puntuali, alle 8 come 
avevano promesso, sono par
titi da via Ostiènse, decisi a 
farsi sentire al Campidoglio. 
Con I camion frigoriferi del 
pesce, arrampicati sui carrelli 
per II trasporto delle cassette 
di frutta, armati di campanac
ci e di trombe da stadio I lavo
ratori dei mercati generali si 
sono lanciati alla 'conquista» 
del centro. Presenti In forze le 
cooperative di facchinaggio, I 
produttori, I grossisti e lo stes
so presidente nazionale della 
Federmercatl, l'associazione 
che raggruppa I commercianti 
all'ingrosso 

Assente solo l'Associazio
ne commercianti e commis
sionari. Qualcuno ha approfit
tato de) corteo per scaricare e 
vendere la merce, ma sono 
stati In pochi, La protesta con
tro I cantieri del metrò, infatti, 
ha unito tutte le categorie, 
esasperate dall'indifferenza 
dell'amministrazione sul pro
blemi del mercati generali 

Cominciano a sentirsi, in
tanto, I primi disagi nei merca
ti rionali. Chiusi alcuni banchi, 
semivuoti molti altri, verdura e 
frutta molto pia care 'Non 
vogliamo colpire i consuma
tori - dice Sandro Cintela, 
coordinatore del comitato di 
difesa -. Qui è In gioco la so-

all' 

Progetto della Regione 
f er il recupero del Ghetto 
Il lavoro 
tècnici e studiosi 
MI Piano regionale per sal
vare Il quartiere Israelitico dal 
degrado U Pisana, su propo
lla dell'assessore ai Lavori 
pubblici, Enzo Bernardi, ha In
caricato una commissione di 
«Inerti dl'recuperare II patri-
«nonio edilizio e arehltettoni-
* » del «ghetto» In tal senso è 
aia stata approvata un* deli
bera L'equipe di studiosi sarà 
isomposw da Marcello Vittori
ni, federico Malusarti, San
dro Benedetti e Michele Ul-
«tra, tutti docenti presso l'uni-
.Versiti ala Sapienza», dall'In
gegnere Luca Fiorentino e 
•dall'architetto Giovanni Mer
curio, che sono studiosi 
esperti dell'area del quartiere 

Atac 
Parte lunedì 
il minibus 

| e r disabili 
)m Da lunedi prossimo en
treranno In funzione, sulla li
nea 157, quattro minibus per II 

trasporto di handicappati 11 
servizio è ancora sperimenta-

J i ie verrà effettuato nel tratto 
che va dalla stazione Termini 
* tor Bella Monaca, passando 

Kir piazza Vittorio, piazza 
aggiore e via Casllina 

11 Ogni vettura sarà datata di 
-wiatlro o cinque posti a sede-
l i e potrà trasportare fino a 
ire carrozzelle Un sistema di 
elevazione, faciliterà la salita e 
Ja discesa del portatori di han
dicap alle fermate I minibus 
passeranno mediamente ogni 
40 minuti e si fermeranno solo 
su richiesta degli Interessati E 

"ti primo risultato raggiunto, 
'dopo lo sciopero della fame 
sostenuto da alcuni handicap
pati nei locali dell assessorato 
al servizi sociali a difesa del 
diritto ad un sistema di tra
sporlo adeguato alle loro esi
genze 

Israelitico 
Il gruppo di esperti lavorerà 

in stretto collegamento con 
gli uffici competenti del Co
mune d| Roma e (telili Regio
ne Lazio e dovrà fare un'anali
si dettagliata del degrado del 
•ghetto», predisponendo un 
piano di interventi per 11 recu
pero dell'area, Un assenso al
l'iniziativa è arrivato anche 
dalla comunità Israelitica ro
mana che ha avuto un incon
tro con l'assessore Bernardi 
per conoscere I particolari 
dell'intera operazione di recu
pero delle Immense ricchezze 
storico-architettoniche di 
un'area tra le più belle della 
capitale. 

Campagna 
diesel 
pulito 
•r j Athos De Luca dà una 
mano alla campagna antidie
sel promossa alcune settima
ne fa dal Comune di Roma 
L'assessore all'ambiente della 
Provincia, infatti, ha acquista
to due opacimetn che saran 
no subito messi a disposizione 
dei propnetari di auto diesel 
Presso i Aci inizierà una cam-

Eagna di controlli gratuiti del-
i durata di un mese, allo sco

po di incoraggiare I cittadini al 
controllo della propna auto e 
di ricavare un test significativo 
sullo stato dei motori diesel in 
circolazione nella capitale 
Dopo questa campagna su 
Roma, gli opaelmetri saranno 
destinati ad un'azione preven
tiva nel comuni della provin
cia da dove ogni giorno con
vergono nella capitale mi 
gliela di pendolari con nume
rosi mezzi diesel Athos De 
Luca auspica che si arrivi ad 
una più severa applicazione 
della legge antismog, vecchia 
ormai di vent'annl 

prawivenza dell'unica struttu
ra annonana pubblica, indi
spensabile per contenere I 
prezzi», •! mercati scoppiano 
- aggiunge Domenico Freni 
dell'Associazione grossisti or
tofrutticoli Roma - A Natale 
c'è stato un calo delle vendite 
rispetto all'anno precedente 
del 30-40 per cento, se non 
addirittura del 50». 

Con 8 milioni di quintali di 
frotta e verdura venduti ogni 
anno e 450 000 quintali di pe
sce, I mercati generali sono 
secondi per importanza na
zionale solo a quelli di Milano 
Ma la carenza delle strutture 
sta facendo perdere colpi ra
pidamente, a favore del gros
sisti privati, che già si sono ac
caparrati una fetta di mercato 
consistente, circa il 20%. 

L'arrivo delle ruspe per lo 
sbancamento della rampa In 
direzione della circonvallazio
ne Ostiense e gli scavi dell'E
nel nell'area antistante i mer
cati, senza che si fossero tro
vate aree di parcheggio alter
native, come era stato con
cordato, sono stati la goccia 
che ha fatto traboccare II va
so «La responsabilità è di Mo
ri, che promette e non mantie
ne - dice Vincenzo Pucella 
della Flit Cgil - ma aìiòlfe à*1 ' 
l'assessore Pala, che ài era Im

pegnato a rendere disponibili 
entro tre mesi nuove aree per 
i parcheggi. Vorremmo capire 
perché e stato accantonato il 
progetto del tecnici Acotral, 
che rendeva inutile II trasbor
do dei passeggeri della Roma 
Lido sugli autobus che percor
rono l'Ostiense, evitando pro
blemi a noi e a loro» 

L'arrivo al Campidoglio è 
deludente. Nonostante il cor
teo fosse stato preannunciato 
e si fosse chiesto un incontro 
con la giunta, nel palazzo non 
c'è nessuno, tranne Pierluigi 
Severi. Il prosindaco ha pro
messo un incontro per oggi a 
mezzogiorno, con gli i 
ri competenti' Mori, Pala, Pa
lombi e Bernardo. Troppo po
co per revocare lo sciopero. 

•Di promesse ne sono state 
fatte tante, ma I miliardi in bi
lancio per I mercati sono stati 
stornati sul mondiali - ha det
to Daniela Valentin!, consi
gliera del Pei -. Servono nuovi 
mercati e un coordinamento 
tra i vari assessorati per af
frontare le questioni urgenti» 
Intanto, il comitato di difesa 
ha deciso di «snobbare» un In
contro con Mori, previsto per 
ièri pomeriggio, e di prosegui
re lo sciopero, finché non arri
veranno risposte precise dal
l'amministrazione. Mori, nel 
frattempo, assicura che I par
cheggi alternativi ci tono e 
Che non spetta a lui espropria
re nuove aree. Il «pacchetto» 
di richieste del lavoratori 
comprende, infatti, l'acquisi-
zione delle aree Armellini, 
Olea Romana e Croce rossa 
per I parcheggi, oltre alla de
viazione del traffico nelle ore 
di mercato, alla sistemazione 
Interna dei mercati e alla crea-

dell'atteso trasferimento. o-difli manifestartene dagli operatori dal Mercati generali 

^——-—^— La delibera deve passare l'esame del Comitato di controllo 

L'«affiore mense» 
Domani la decisione al Coreco 
Mentre la Guardia di finanza indaga sui patrimoni 
degli inquisiti nel «pasticcio mense», il Coreco ha 
rimandato a domani il giudizio sulla legittimiti del
la delibera di giunta sulla refezione scolastica. E 
dopo le accuse rilanciate dal Pei il magistrato, che 
ha già emesso 30 comunicazioni giudiziarie, po
trebbe firmarne altre. Stavolta per corruzione e 
concussione. 

ANTONIO CIMIIANI 
H Dai piatti delle mense, 
l'indagine si è spostata sui 
copti bancari degli Indiziati In 
attesa che novità dal punto di 
vista amministrativo arrivino 
domani dal Comitato regiona
le di controllo 

Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati sta cercan
do la «prova» del pagamento 
di tangenti, per poter provare 
elementi nuovi di accusa con
tro gli amministratori capitoli
ni, Troppi favoritismi. I cnten 
seguiti per l'assegnazione 
dell'appalto sono pieni di 
•stranezze» Per quale moti
vo' Qualcosa in più del paga
mento di quelle .cambiali po
litiche» denunciate negli 
esposti del gruppo capitolino 
comunista ai magistrati 

Cosi la Guardia di finanza 
ha ncevuto l'ordine di cercare 
nei «conti» di chi ha ncevuto 
nei giorni scorsi la comunica
zione giudiziaria il sindaco 
Giubilo, l'assessore Corrado 
Bernardo, il suo predecessore 
nel! assessorato al Commer
cio Salvatore Malerba e degli 
altri 27 inquisiti Con quali 
possibilità che vengano fuori 
prove di colpevolezza? Non 
tantissime, sostengono gli 
stessi inquirenti 

Intanto ten il sindaco indi
ziato doveva sostenere un al
tro difficile esame, sempre sul 
tema delle mense Quello del 
Coreco sulla legittimità della 
delibera di giunta, approvata 
con i poteri del consiglio il 28 
dicembre scorso, sulla refe
zione scolastica La decisione 

è stata rinviata a domani 
len mattina davanti al Core-

co, a spiegare i dettagli della 
delibera mense, è andato l'as
sessore alla Scuola, Antonio 
Mazzocchi, democristiano. 
Ha presentato una lunga e 
dettagliata memoria, rico
struendo la stona di quella de
cisione di giunta, presa con il 
•140», che assorbiva l'ordi
nanza dell'I 1 novembre fir
mata da Giubilo. 

Con un colpo di mano a 
sorpresa, la giunta aveva deci
so alla fine dell'gg di prolun
gare la scadenza dell'ordinan
za di Giubilo fino al termine 
dell'anno scolastico, evitando 
ogni confronto in consiglio 
comunale Cosi il Pei, dopo 
aver denunciate lo «scandalo 
mense» targato CI alla magi
stratura ordinana, ha chiesto, 
con un esposto al Coreco di 
annullare quella delibera «ille
gittima» 

E i componenti del Comita
to regionale dì controllo han
no avviato la loro istruttoria 
amministrativa. Per pnma co
sa hanno ascoltato il capo
gruppo del Pel in consiglio 
comunale, Franca Prisco, poi 
l'altro consigliere comunista 
Antonello Fatami, subito do
po è stala la volta di un altro 
consigliere di minoranza, Giu
liano Ventura di Dp 

Da lunedi comunque al 
quarto plano della Procura di 
Roma Inizierà la sfilata dei 
trenta inquisiti nella «vicenda 
mense» che saranno interro
gati dal giudice Giancarlo Ar
mati 

Parla Daniela Valentini 

«Dall'Ente comunale 
mi dimisi dopo 5 mesi» 
• • Cinque mesi nel consi
glio di amministrazione del-
1 Ente comunale di consumo, 
poi le dimissioni Senza mai 
aver votato a favore sugli affi
damenti delle refezioni Dopo 
aver denunciato la totale as
senza di criteri nelle decisioni 
dell'Ente Daniela Valentin), 
consigliere comunale del Pei, 
componente del consiglio di 
amministrazione dell'Ecc dal 
gennaio del 1987, raggiunta 
da una comunicazione in cui 
si ipotizza il reato di peculato, 
ha raccontato la sua espenen-
za nell'Ente comunale «Sono 
due anni che denuncio la vi
cenda dei subappalti delle 
mense scolastiche -, ha di
chiarato Daniela Valentin! - e 
ho senno più volte al sindaco, 
chiedendo chiarimenti e di
mettendomi per protesta» 

La pnma lettera il consiglie
re comunale del Pei l'ha man
data a Signorello il 13 maggio 

dell'87 Quattro pagine di ac
cuse alla gestione dell'Ente 
comunale, concluse con te di
missioni «Le segnalo le nu
merose irregolantà - scriveva 
la Valentin! - e le chiedo un 
sollecito intervento, altnmenti 
non sono più disposta a ope
rare nella commissione ammi-
nìstralnce, rassegnando le 
mie dimisiom» 

Nessuna risposta. Cosi Da
niela Valentin! spedì al sinda
co Signorello un'altra lettera, 
datata 21 gennaio 1988 An
che questa volta senza rispo
sta «Si deduce con chiarezza 
come io abbia a più riprese 
segnalato alla maggioranza 
una situazione intollerabile -
ha affermato Daniela Valenti
ni - Ma niente è successo 
Evidentemente mantenere 
tutto come stava ha fatto co
modo, o da ultimo e stato si
curamente funzionale ali ado

zione dell'ordinanza da parte 
del sindaco Giubilo». 

Cosi adesso, nel pieno del
la bufera giudiziaria sulle 
mense, con la pioggia di co
municazioni giudiziarie al sin
daco, agli assesson e ai consi
glieri di amministrazione del
l'Ente, per interesse privato o 
peculato, Daniela Valenbnì at
tende «con fiducia l'esito del
l'inchiesta gludiziana portata 
avanti dal sostituto procurato
re Giancarlo Armati» «D'altra 
parte - ha concluso la ValentJ-
m - proprio noi del Pei abbia
mo da tempo presentato pro
poste per il superamento del-
1 Ente comunale di consumo 
e nel dicembre del 1988 ab
biamo proposto al consiglio 
comunale, in occasione del 
dibattito sul bilancio, un ordi
ne del giorno che chiedeva lo 
scioglimento dell'Ente Ma la 
maggioranza si e rifiutata di 
discuterlo» 

I benzinai 
minacciano 
io sciopero 

Probabile sciopero dei benzinai entro fine mese Lo mi
naccia la Faib-Confesercenti, che martedì prossimo riunirà 
in assemblea gli iscritti per decidere le forme di lotta con
tro if decreto fiscale approvato dal governo lo scorso 27 
dicembre Secondo la Faib, che chiede una serie di modi
fiche al decreto, le nuove tasse Imposte alla categoria e II 
nuovo regime fiscale, che obbligherebbe 11 65% del benzi
nai a passare alla contabilità ordinaria, provocherebbero 
la chiusura del 30% degli impianti 

«Possibili 
54.500 assunzioni 
negli enti 
pubblici)» 

Negli organici dello Stato, 
delle aziende parastatali e 
degli enti locali del Lazio 
sarebbe possibile dar lavo
ro a 54 500 persone, SI col
merebbero cosi 1 «buchi» di 
organico, che rappresenta-

• ^ — - — • - no ormai II 26,51* del tota
le. E questo mentre nella regione gli Iscritti alle liste di 
collocamento sono ormai diventati 450 000. Lo ha affer
mato il sindacato Funzione pubblica della Cisl del Lazio 
nel corso di un convegno sul pubblico Impiego La Osi 
propone anche ildecentramento delle strutture, flessibilità 
dell'orario di lavoro, part-time per donne e giovani e in
centivi alla produttività. 

«No al monopolio 

alla Sapienza» 

•Di, a, da sinistra» si scaglia 
J-II- •u.__i.~ c o n , r o 'e nuove librerie 
( M l i e I IDrene aperte all'interno dell'uni

versità «La Sapienza». GII 
studenti della lista unitaria 
di sinistra - secondo i quali I 
«gabbioni gialli» che da al-

^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ™ " « " " cune settimane campeggia
no davanti agli uffici del rettorato sarebbero frutto di un 
•appalto lottizzato» - affermano che l'istituzione di questo 
nuovo servizio gestito dai cattolici popolari e dai socialisti 
avrebbe creato un regime di monopolio e lanciano una 
petizione per garantire sconti reali sul costo del,libri di 

Coordinamento 
dei partecipanti 
al concorso 
peri vigili 

Un coordinamento del par
tecipanti al concorso per vi
gile urbano per •garantire a 
tutti la possibilità di concor
rere con pari opportunità», „____ 
Lo propone la Lega per il lavoro della Fgcj romana, che 
oggi distribuirà in bitte le Circoscrizioni un volantino di 
invito a partecipare all'assemblea costitutiva del comitato, 
che ai lena domenica pomeriggio all'ex Centrale del latte. 
La Lega per II lavoro chiede tra l'altro che la prova orale sia 
apena af pubblico « chele domande orali vengano esuatle 
a sorte per garantire la massima imparzialità. 

Violenza sessuale, 
mercoledì 
studenti In piazza 

Studenti in piazza mercole
dì prossimo «per ottenere 
una legge giusta che rico
nosca il diritto alla sessuali
tà dei minori.. La manife
stazione, che prevede un 
sit-in al Pantheon, è, orge-

™ » ^ « ^ " " ^ ™ ™ " ^ nizzata dalla Fgci romana 
in coincidenza con la ripresa del dibattito parlamentare 
sulla legge contro la violenza sessuale La legge - dice la 
Fgci - è positiva perché riconosce finalmente che lo stu
pro è un reato contro la persona, ma «nmane un capitolo 
ambiguo e irrisolto», quello della sessualità dei minori di 
18 anni, perché «si rischia di confondere la violenza, l'abu
so con l'espressione dell'affettività» 

SCOntrD f r o n t a l e . Incidente mortale, t'ennesi-

duemorti mo'ien nw,tlM """9 "* 
sull'Amelia 

i'Aurelia, al km 18,400, al
l'altezza di Castel di Guido 
Una Volkswagen Passai di
retta verso Civitavecchia, 
guidata da Alberto Almero, 

" • " • " • ^ " " • ^ ™ 36 anni, abitante a Roma In 
via del Quattro Venti 233, ha improvvisamente invaso, per 
motivi ancora da accertare, la corsia opposta andandosi a 
schiantare contro la Lancia di Roberto Bompan, 23 anni, 
di Maccarese, che si stava dirigendo verso Roma. Nell'ur
to, violentissimo, I due conducenti sono morti sul colpo. 

PIETRO STRANWA-MDIALE 

Montalto di Castro 
Carbone o metano? 
Scontro in Parlamento 
sul futuro della centrale 
M Braccio di ferro tra go
verno e opposizione sul desti
no della centrale di Montalto 
di Castro In Parlamento, nella 
giornata di ien, comunisti, 
verdi, demoproletan e radica
li si sono battuti per modifi
care il decreto del governo, 
che prevede per la ex centrale 
nucleare una conversione a 
carbone, e che è stato appro
vato con soli quattro voti di 
maggioranza Le opposizioni, 
che chiedono che il provvedi
mento venga sensibilmente 
modificato, vorrebbero per 
Montalto un futuro come cen
trale a metano con capacità in 
megawatt ndotta nspetto a 
quella attualmente prevista 

Dopo quasi dieci ore di di
battito, da cui sono scaturiti 
ben undici emendamenti del
l'opposizione, la Democrazia 
cristiana ha chiesto la sospen
sione del confronto in aula 
«La De, preoccupata di essere 
sconfitta, ha proposto il rinvio 

della discussione e del voto su 
Montalto di Castro - ha di
chiarato il deputato comuni
sta Quarto Trabacchinl - ben 
sapendo che così facendo II 
decreto decadrà. Ecco la di
mostrazione lampante di uno 
stato confusionale che ormai 
regna nel pentapartito anche 
nguardo alla politica energeu-
ca e alla centrale di Montano 
di Castro» 

Trabacchini si augura an
che che il ministro dell'Indu
stria presenti un nuovo decre
to tale da rispettare la volontà 
delle popolazioni dell'Alto La
zio e dell'intero paese. 

Al decreto in questione i 
legato il destino delle migliala 
di operai ormai da diversi me
si In cassa integrazione Nel 
caso in cui non fosse converti
to In legge entro i termini sta
biliti, la cassa integrazione 
verrebbe a cadere, e seimila 
operai si troverebbero Im
provvisamente disoccupali, 

l 'Uni tà 

Venerdì 
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